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Sequestrati oltre 139 chili di marijuana

CATANIA. Oltre 130 chili di droga sono stati sequestrati, in due distinte operazioni,
dalle forze dell'ordine del capoluogo etneo.
A Catania due fratelli, Carmelo e Vincenzo Matà, rispettivamente di 44 e 40 anni,
sono stati arrestati dagli agenti delle Voltanti della Questura di Catania per spaccio di
sostanza stupefacente. In particolare durante una perquisizione in un garage di loro
proprietà, ubicato in via Mandrà, i poliziotti hanno rinvenuto dei grossi borsoni neri
impermeabili, i quali contenevano circa 100 chilogrammi di marijuana. Parte della
droga era già suddivisa in dose che gli inquirenti ritengono fossero pronte per essere
vendute al dettaglio nelle piazze di spaccio. Ed ancora diverso materiale per il
confezionamento della droga e una bilancia digitale.
I due fratelli, dopo gli accertamenti di rito, su disposizione della Procura di Catania
sono stati condotti nella casa circondariale di piazza Lanza, in attesa dell'udienza di
convalida davanti al Gip.
A Paternò, invece, i carabinieri della locale compagnia hanno arrestato Salvatore
Furnari 35 anni, accusato di detenzione finalizzata allo spaccio di sostanze
stupefacenti, detenzione di armi clandestine e munizionamento. I militari dell'Arma
hanno fatto irruzione all'interno di un immobile di via Bari, dove si trovavano i
genitori dell'uomo: Furnari in quel momento non era in casa. I militari hanno trovato
nascosti in cucina ed in camera da letto circa 30 chili di marijuana contenuta dentro
dei sacchi di plastica sigillati; una bilancia elettronica di precisione; diverso materiale
comunemente utilizzato per il confezionamento delle dosi di stupefacente; 2 pistole,
una semiautomatica calibro 45 di fabbricazione statunitense, con marca e matricola
abrasi, un revolver calibro 38 marca Bernardelli, anch'esso con la matricola abrasa;
nonché 15 cartucce di diverso calibro (22, 38 e 45). L'uomo è stato bloccato
sull'autobus di linea proveniente da Caltanissetta.
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